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E’ con l’ augurio sincero per un Nuovo Anno sereno, che entria-
mo nelle vostre case con il numero di gennaio di Diciamolo.
Un’edizione che, in accordo con la redazione, ho voluto fos-
se molto più incisiva riguardo gli accadimenti in Consiglio 
comunale. 

Per esigenze di spazio oltre che economiche, non possiamo ospitare tutti gli 
argomenti trattati ma solo quelli che, a nostro parere, sono degni di maggiore 
attenzione da parte dei lettori. 
Non dimenticando di ricordare i tristi momenti del 2 febbraio 1944 quando, 
nel pieno della seconda guerra mondiale, alle ore 12.30 Marino venne bom-
bardata dalle fortezze aeree anglo-americane.
Evento che provocò molte vittime e feriti con la devastazione dell’abitato.
Il nostro pensiero va ai marinesi scomparsi e alle loro famiglie che, nel dolore e nella 
miseria, trovarono il coraggio di guardare al domani. Con un’unica considerazione 
nel cuore: mai più!
Una riflessione che richiama al senso di responsabilità che un ruolo come quello 
di consigliere comunale richiede. Un incarico dove la fiducia riposta dagli elettori, 
prima tra le priorità, è sinonimo di dovere, di necessità di non tradirla, di essere 
sempre presenti e attenti. 
Gli anni in Consiglio comunale, mi hanno confermato che i cittadini non vogliono 
polemiche o grida in piazza, ma desiderano che i loro amministratori, al di là del 
colore politico, mirino ad azioni per il bene comune.
Ciò che emergerà dalla lettura dei resoconti dei due ultimi Consigli, è l’azione di 
opposizione e non di minoranza, che sto portando avanti insieme a Cinzia La-
punzina e in piena collaborazione con gli altri colleghi consiglieri.
Confortata dalla chiusura della maggioranza, protetta dai numeri e per questo il-
lusoriamente infallibile, che elimina o fuorvia ogni proposta valida anche in tema 
sociale, rasentando in alcuni casi l’incapacità amministrativa. Un modus operandi 
in nome dell’antipolitica che, non rispettando i diritti della comunità, vede l’esecu-
tivo spesso abdicare in funzione di una gestione tecnica della cosa pubblica.
Nel percorso di conoscenza del territorio, in questo numero andiamo a scoprire il 
Parco Regionale dei Castelli Romani e il suo presidente, il marinese Sandro Carac-
ci, la cui esperienza alla guida dell’ente si fonde con i ricordi di Marino del grande 
poeta Giuseppe Ungaretti che nella nostra città ha vissuto sette anni di vita. 
A raccontarli lo scrittore Marco Onofrio, anche lui marinese.
In chiusura, gli eventi promossi per l’Epifania, momento per il quale realtà locali si 
sono spese in belle iniziative, indirizzate a portare emozioni e divertimento ai bimbi 
che, vera ricchezza del territorio, con la loro gioia colorano e rendono più viva la 
nostra città.

DICIAMOLO !

Stefano Cecchi

di Stefano Cecchi
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BILANCIO PREVENTIVO
...E PARLANO DI
PARTECIPAZIONE
               E LEGALITÀ

comunità, garantendo la democraticità 
dell’azione amministrativa.
Ed è proprio quando le opposizioni si 
fanno promotrici di politiche di traspa-
renza e collaborazione, che i cittadini si 
sentono più vicini, ascoltati e parteci-
panti alle dinamiche amministrative. 

E’ su questo punto che Cecchi si è 
animatamente battuto durante i lavo-
ri, ricordando come un bilancio pre-
visionale, qualora arricchito da con-
tributi e suggerimenti da parte della 
minoranza, divenga un documento 
più rispondente alle esigenze dei cit-
tadini poiché li rappresenta tutti.
«E’ scandaloso! Ho svolto anch’io 

a riunione di Consiglio 
del 27 dicembre scorso, 
è stata l’ennesima prova 
dell’atteggiamento si-
mil-dittatoriale messo in 

atto dal governo cittadino che, con-
cedendo poco spazio alla minoranza 
che rappresenta i 2/3 degli elettori, si 
riserva il diritto di decidere da solo su 
un argomento delicato come il bilan-
cio di previsione 2018/2020, costrin-
gendo l’opposizione all’impossibilità di 
fornire suggerimenti per i tempi ristretti 
di analisi dei documenti, fatti pervenire 
nel contesto delle festività natalizie.»
E’ furioso l’esponente di opposizione 
Stefano Cecchi (Decentramento) nel 
ripercorrere i momenti salienti dell’ulti-
ma riunione di Consiglio che, indetta 
nel pieno del periodo festivo e con 
pochi giorni per esaminare gli atti, 
ha visto un numero ridotto di consiglie-
ri, l’assenza totale dei cittadini e della 
diretta streaming che, anch’essa in 
pausa festiva, avrebbe potuto essere 
testimone dei lavori.

Componente fondamentale all’interno 
del Consiglio, la minoranza ha il com-
pito di vigilare su chi amministra e dare 
suggerimenti o aiuti nell’interesse della 

il ruolo di Presidente del Consiglio 
comunale a Palazzo Colonna e mai, 
nell’autonomia dei miei poteri di dire-
zione delle attività del Consiglio, ho 
permesso di approvare un documen-
to programmatico privo dei contributi 
delle minoranze, tanto che in un’occa-
sione 538 sono stati gli emendamenti 
presentati» ha detto il consigliere in 
Aula rivolgendosi all’attuale seconda 
carica comunale.

La modalità operativa reprimente e 
controllante i diritti delle opposizioni, 
denunciata dal leader del Decentra-
mento è stata evidenziata, in un con-
tradditorio gioco delle parti, anche dal 
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di Anna Paola Polli
Consiglio Comunale

di Anna Paola Polli

1 PRESENZA SU 3... NON BASTA! 
tamente rivista dopo che, insieme a 
Cecchi, anche Remo Pisani (Fratelli 
d’Italia) è intervenuto sottolineando 
come la questione fosse originata da 
lacune politiche e non tecniche. 
«E’ un aggiustamento in extremis im-
possibile da attuare, in base a quale 
norma verrebbe applicato? Me lo può 
spiegare giuridicamente? -  ha sottoli-
neato Pisani rivolgendosi al dirigente». 
Quindi l’affondo: «Non si possono 
addebitare inadempienze ammini-
strative al segretario comunale o ai 
dirigenti quando la responsabilità è 
unicamente politica. La maggioranza 
al governo se ne assuma gli oneri» ha 
concluso mentre Stefano Pizzato riti-
rava quanto dichiarato poco prima in 
merito all’emendamento.

Altro argomento che ha visto emergere 
ancora un cartellino giallo per l’esecuti-
vo, è stato quello dei Revisori dei Conti.
Lo Statuto del Comune di Marino, 
all’art. 59 comma 7, prevede che per 

l’approvazione del bilancio previsionale 
almeno due dei tre membri del Colle-
gio DEVONO ESSERE PRESENTI in 
aula. Obbligo disatteso, dal momento 
che il Consiglio ne ha visto uno solo.
Gli altri, su dichiarazione del segretario 
comunale, si sarebbero resi indisponi-
bili per impossibilità materiali dichiara-
te. «Ma non tramite PEC» ha affermato 
lo stesso segretario alla domanda del 
consigliere Pisani sulle modalità di co-
municazione dell’impedimento.

«Dove sono finiti i vostri principi di 
trasparenza e legalità tanto pubbli-
cizzati in campagna elettorale? Non 
siete credibili!” hanno concluso Cecchi 
e Pisani ricordando all’esecutivo anche 
le promesse fatte in tema di bilancio 
partecipato o partecipativo. «Altro im-
pegno disatteso o ennesima simula-
zione architettata ad arte per conqui-
stare la fiducia dei cittadini?»

deputato grillino Alessandro Di Batti-
sta che, durante un’intervista sul ca-
nale tv La 7, ha lamentato una impos-
sibilità di partecipazione, in qualità 
di membro dell’opposizione, ai lavori 
della Camera. «Sarebbero quelli vis-
suti a Marino gli esempi di trasparen-
za, democraticità e collaborazione 
auspicati da Di Battista?» ha incalzato 
Cecchi.

A tenere alta l’attenzione del leader 
della lista civica Costruiamo il Decen-
tramento, anche l’aspetto più formale 
della delibera sul documento previsio-
nale, che ha visto mancante l’emenda-
mento tecnico al bilancio.
Una “leggerezza” della quale, in ac-
cordo con l’amministrazione, si è ini-
zialmente assunto l’onere il dirigente 
dell’Ufficio Economico Stefano Pizza-
to, che ha dichiarato di poter trasfor-
mare l’emendamento tecnico al nuovo 
Regolamento Tari in emendamento 
tecnico al bilancio. Posizione pron-
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TARI AIUTIAMO 
CHI HA PIÙ
     BISOGNO

za e sostegno all’handicap, sono stati 
ulteriormente ridotti, mettendo così in 
seria crisi le associazioni che ogni gior-
no, tra mille difficoltà di ordine economi-
co e non solo, si prendono cura di tante 
persone in necessità di attenzione. Ed è 
proprio in queste situazioni che, nel mio 
parere, il Comune di Marino, nel quale le 
associazioni orgogliosamente insistono, 
deve far sentire la sua vicinanza e il 
suo abbraccio, quale stimolo positivo 
per il proseguimento di un’attività so-
ciale dai nobili principi».
Condiviso dalla minoranza e da molti fra 
i componenti la maggioranza, compre-
so il primo cittadino e il presidente del 
consiglio comunale, l’emendamento è 
stato attentamente valutato dai membri 
dell’assemblea che hanno richiesto, a 
tale proposito, una lunga sospensione 
dei lavori.
Camera di consiglio che, tuttavia, non 
ha sortito gli effetti sperati da Stefano 
Cecchi il quale, pur avendo visto ac-
colto l’emendamento nella sua essenza 
e finalità, lo ha trovato modificato nella 
sostanza. 
«Quale comma 3 dell’articolo 27 del 
nuovo regolamento Tari - ha annunciato 
il presidente del consiglio comunale - si 
stabilisce di concedere alle associa-

onsiglio comunale del 
27 dicembre scorso: è 
ancora una volta l’espo-
nente di minoranza Ste-
fano Cecchi a proporre, 

far sentire la sua voce e dialogare con 
l’amministrazione per contribuire ad ot-
tenere risultati positivi per il territorio.
Tra i tanti argomenti all’ordine del gior-
no, quello della Tari è stato partico-
larmente sentito dall’esponente del 
Decentramento che, appellandosi al 
dovere di responsabilità e sensibilità 
dell’amministrazione nei confronti di chi 
è in maggiore necessità, ha suggerito 
un emendamento al nuovo regolamento 
della tassa sui rifiuti sottoposto all’ap-
provazione dell’assemblea.
Nello specifico, Cecchi ha chiesto di 
«concedere la possibilità alle struttu-
re del territorio che svolgono attività 
di assistenza ai portatori di handicap, 
una riduzione del 50% sul tributo 
TARI, relativamente ai locali che ven-
gono destinati esclusivamente alle at-
tività ludico riabilitative delle persone 
con disabilità». 
«Questo perché – ha sottolineato il con-
sigliere nell’illustrare la sua proposta di 
modifica del testo – nell’ultimo periodo i 
sussidi regionali alle attività di assisten-

zioni del territorio che svolgono atti-
vità di assistenza ai portatori di han-
dicap, la riduzione del 75% del tributo 
TARI sulla parte variabile relativamen-
te ai locali che vengono destinati esclu-
sivamente alle attività ludico riabilitative 
delle persone con disabilità. Per godere 
di tale beneficio, gli interessati dovranno 
presentare al dirigente dell’Ufficio Eco-
nomico, apposita richiesta allegando 
planimetria dei locali con relativa descri-
zione tecnica e di lavoro».
«Ringrazio i membri della minoranza 
e maggioranza che hanno inteso con-
dividere il mio pensiero – ha concluso 
laconico Cecchi -. Ma non nascondo la 
mia delusione, mi aspettavo un pieno 
accoglimento dell’emendamento vista 
la sua finalità e il numero esiguo – tre – 
delle strutture dedite all’assistenza dei 
diversamente abili. Sono dispiaciu-
to che un argomento così delicato e 
all’attenzione della comunità, non ab-
bia sortito un maggior impegno da parte 
dell’esecutivo. Una riduzione della Tari, 
pur se del 75% ma applicata sulla parte 
variabile, è esigua rispetto alla riduzione 
del 50% sulla parte fissa che auspicavo 
venisse accolta. Ben poca cosa rispet-
to al concetto di vicinanza di cui le as-
sociazioni avrebbero bisogno».
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sposti dagli uffici, al dirigente dell’A-
rea Economico-Finanziaria Stefano 
Pizzato. Entro e non oltre il 31 marzo 
il termine fissato per la presentazione 
delle domande di condono. Il mancato 
accoglimento delle stesse, verrà comu-
nicato dal Comune entro il 20 maggio. 
Considerando che una precedente for-
ma di agevolazione nel pagamento dei 
tributi, non ha avuto un buon riscontro 
poiché scarsamente pubblicizzata, 
Palazzo Colonna ha assunto l’onere di 
adottare tutti gli strumenti necessari per 
garantire, questa volta, la massima dif-
fusione delle disposizioni previste dal 
procedimento di rottamazione.
«Sono certo che, per chi non ha fatto 
fronte ai pagamenti richiesti dal Co-
mune di Marino per necessità econo-
miche, questo regolamento sia ben 
accolto e possa avere i suoi risvolti 
positivi – ha affermato il consigliere 
Stefano Cecchi, esponente della lista 
civica Costruiamo il Decentramento -. 
Un provvedimento che vede una forma 
di pagamento facilitata del debito che 
non viene totalmente azzerato ma solo 
alleggerito nella sua entità».

i è parlato anche di rot-
tamazione nella seduta 
di Consiglio del 27 di-
cembre scorso. Ad illu-
strare i termini del Rego-

lamento comunale per la definizione 
agevolata delle entrate riscosse me-
diante ingiunzione fiscale, è stato il 
consigliere Valter Petrini, presidente 
Commissione Bilancio.
Lo strumento, adottato in virtù delle di-
sposizioni di legge in merito, prevede 
per i contribuenti in debito nei confronti 
del Comune di Marino una forma fa-
cilitata di pagamento senza sanzioni 
amministrative. Fanno eccezione le 
violazioni al codice della strada che ve-
dono condonati solo gli interessi.
Ad essere comprese nel procedimento, 
le somme richieste tramite ingiunzione 
fiscale, notificate dal 1 gennaio 2000 
al 16 ottobre 2017. Il termine massi-
mo per il pagamento è il 30 settembre 
2018, con possibilità di versare gli im-
porti in un’unica soluzione o di rateizzarli 
da due a cinque rate, in base all’entità 
del debito, con la prima in scadenza il 
31 maggio prossimo.
Per avvalersi del pagamento agevolato, 
i cittadini interessati devono presentare 
richiesta su appositi modelli predi-

Una forma di accordo con il Comune 
che, una volta accolta la richiesta di de-
finizione agevolata delle imposte, offre 
al contribuente la possibilità di sanare il 
debito mettendo così fine al contenzio-
so. 
«Il mio auspicio  - ha concluso il con-
sigliere - è che il provvedimento non 
vada a toccare la sensibilità dei tanti 
che, pur di pagare in tempo e tutto 
quello che gli è stato richiesto, hanno 
fatto sacrifici e, in alcuni casi, persino 
contratto debiti». 
Una piccola chiosa quella del consigliere 
Cecchi che, nella sua consapevolezza, 
poco o nulla può produrre nei confronti 
di un provvedimento che trova ispirazio-
ne in una legge indirizzata a fare cassa 
stralciando i crediti pregressi. Anche se, 
ed è qui il nodo della questione, il Comu-
ne ha la facoltà di aderire al dettato nor-
mativo di agevolazione e non l’obbligo.
Tra le diverse incongruenze segnalate 
da Cecchi all’interno del regolamento, 
l’applicazione degli interessi sui pa-
gamenti dilazionati e la data di even-
tuale rigetto della richiesta, troppo 
vicina a quella della prima rata.
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FRAZIONI
LA MAGGIORANZA
BOCCIA UN AIUTO
AI CITTADINI

di Anna Paola Polli
Consiglio Comunale

di Anna Paola Polli

ovvero non di pertinenza del Consiglio 
ma delle strutture tecniche comunali.
«E’ inaudito – ha tuonato Stefano Cec-
chi – in tanti anni di esperienza politico 
amministrativa, non mi era mai capita-
to di sentir definita una mozione non 
politica. Utilizzata da sempre dalla mi-
noranza per dialogare con l’amministra-
zione per le necessità del territorio, è uno 
dei pochi strumenti che i consiglieri di 
opposizione hanno a disposizione. E’ in-
verosimile che la Dirigente mi dica come 
la mozione non possa essere valutata e 
non possa impegnare la maggioranza 
perché non è un atto di giunta. Tutte le 
mozioni presentate fino ad oggi han-
no sempre dato indicazioni al sindaco 
e alla giunta. E un consigliere comunale 
ha, tra i diritti/doveri legati al suo manda-
to, la facoltà di dichiarare che nel territo-
rio comunale c’è bisogno di attenzione!» 
A sostenere la posizione di Cecchi, tutti 
gli esponenti della minoranza presenti.
Tornando al tratto di strada oggetto del-
la mozione bocciata dalla maggioranza, 
questo vede presente al suo interno an-
che una folta vegetazione che riduce ul-
teriormente l’ampiezza della carreggiata.
«Tutto ciò – hanno sottolineato i firmatari 
-  va a minare ancor di più la sicurezza 
degli automobilisti ma anche quella 
dei tanti pedoni che, ogni giorno, uti-
lizzano il percorso per raggiungere Fon-

ubbuglio in Aula nel 
Consiglio del 5 dicembre 
scorso. A provocarlo la 
mozione che i consiglie-
ri di minoranza Stefano 

Cecchi e Cinzia Lapunzina (Decentra-
mento) insieme a Remo Pisani (Fratelli 
d’Italia), hanno presentato all’attenzione 
dell’Assise. Al suo interno la richiesta di 
asfaltatura del tratto di strada che, da 
via Collepicchione di Marino, conduce 
a via Collepicchione di Castel Gandolfo. 
Un breve percorso di 50 metri di lun-
ghezza per 2,5 di larghezza, che versa 
in condizioni di dissesto. Tuttavia, per 
la sua posizione strategica, è utilizzato 
ogni giorno da moltissime persone per 
raggiungere la frazione di Fontana Sala, 
senza passare per via Appia Nuova e 
viale Primo Maggio, già sufficientemen-
te congestionate.
«La mozione è accoglibile ai sensi di 
legittimità, ma il parere è sfavorevole 
poiché non di competenza della giunta 
comunale ma delle attribuzioni di natura 
tecnica». E’ l’opinione che il dirigente ai 
Lavori Pubblici di Palazzo Colonna, Lu-
dovica Iarussi, ha espresso in merito alla 
richiesta presentata dai tre consiglieri di 
minoranza. Mentre il Presidente del Con-
siglio comunale Sante Gabriele Narcisi, 
commentando il parere, ha definito il do-
cumento «atto gestionale e non politico» 

tana Sala e Castelluccia, in particolar 
modo la scuola Silvestri, gli asili privati 
e la parrocchia di SS.ma Maria Ausi-
liatrice. A fronte di un costo contenuto 
l’amministrazione, qualora avesse con-
diviso la mozione, avrebbe potuto ga-
rantire a molti cittadini tanti benefici in 
termini di sicurezza oltre che il decon-
gestionamento del traffico». 
Dalla maggioranza la sentenza: «Era suf-
ficiente inviare una PEC all’ufficio di 
competenza, non è questa la sede de-
legata. Per l’asfaltatura di questa strada 
non serve una mozione, gli uffici vedono 
da soli cosa c’è da fare, non c’è bisogno 
di un atto di indirizzo». E intanto la stra-
da oggetto della mozione, rimane così 
com’è, mentre i consiglieri firmatari 
della mozione affondano sulla palese 
incapacità politica dell’esecutivo che, 
invece di guidare, coordinare e ispirare 
le azioni di governo a vantaggio della 
comunità, abdica in favore della parte 
tecnica della macchina amministrati-
va (in questo caso la dirigente ai LLPP 
Ludovica Iarussi). Demandando ad essa 
azioni e decisioni, in una sorta di stordi-
mento e smarrimento del proprio ruolo, 
nell’illusione di essere ispirati e guidati 
anziché, come nella realtà, imbambolati.
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L’ ALBO D’ ONORE
AGLI ATLETI
        MARINESI

1010

zioni di sportivi che hanno dato e danno 
lustro alla Città. 
«L’Albo d’Onore degli Atleti – afferma la 
Minucci – non è solo memoria del pas-
sato ma anche stimolo per il futuro, 
laddove generazioni di atleti marinesi 
si incontrano e, con l’esperienza del 
passato e la speranza del domani, 
possono fare grande Marino anche 
nello sport».
Accolta nella sua essenza, la mozione è 
stata tuttavia emendata dalla maggioranza.
«L’iscrizione degli atleti – ha sottolineato 
l’esecutivo per voce del Presidente del 
Consiglio comunale - sarà considerato 
atto di gestione rimesso ai dirigenti 
previo disciplinare approvato con atto 
di giunta, secondo criteri e requisiti 
equivalenti all’iscrizione in altri albi, 
vedi professionisti». 
«Questo vuol dire che un politico non 
può dare indicazioni sui meriti di un 
determinato atleta, non può più se-
gnalare i suoi successi?» è intervenu-
to con foga il consigliere di minoranza 
Stefano Cecchi, sottolineando ancora 
una volta come i dirigenti rappresentino 
soltanto la parte tecnica della macchina 
comunale, il cui ruolo è quello di tradurre 
in atti amministrativi le indicazioni della 
politica.

ancora il ruolo pre-
dominante e decisivo 
che l’amministrazione 
affida alla parte tecnica 
di Palazzo Colonna, ad 

emergere dai lavori del Consiglio del 
5 dicembre scorso. A far comprendere 
quanto il carattere politico della maggio-
ranza sia assente o latitante, è stata la 
mozione presentata dal consigliere di 
opposizione Sabrina Minucci (Labora-
torio Rinascita) che ha proposto all’As-
semblea l’istituzione di un Albo d’Onore 
degli Atleti marinesi. 
«Un riconoscimento agli atleti del ter-
ritorio che si sono distinti e si distin-
gueranno nelle varie discipline sporti-
ve e che, con il loro impegno, hanno 
portato e porteranno lustro alla Città 
di Marino».
Dedicato ai diversi settori tra giovani e 
adulti, squadre e trainer, l’albo è riserva-
to anche ad atleti che, pur non residenti 
a Marino, sono parte di associazioni o 
società sportive del territorio che hanno 
ottenuto e otterranno importanti risultati 
a livello nazionale e internazionale. Ma 
non solo. Al suo interno anche persone 
che, pur non avendo conseguito risultati 
importanti, hanno dedicato e dedicano 
la loro vita allo sport, formando genera-

«E’ il sindaco che riceve l’atleta, sono 
i consiglieri a complimentarsi con lui! 
E’ solo in fase successiva che inter-
viene il dirigente di settore, per fornire 
il supporto tecnico per l’espletamen-
to dell’iter procedurale del caso, non il 
contrario, il tecnico non può decidere 
di sua sponte l’inserimento dell’atleta 
nell’albo senza il contributo politico!» 
ha tuonato il leader del Decentramento 
ricordando all’amministrazione il suo 
ruolo e impegno politico.
A commentare l’emendamento anche la 
consigliera firmataria della mozione, Sa-
brina Minucci, che ha chiesto alla mag-
gioranza di condividere la redazione del 
disciplinare.
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“SOSTA GENTILE”
NO, GRAZIE!
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La “Sosta Gentile” 
è ideale per poter 
effettuare veloci 
commissioni, senza 
sostenere alcun 
costo...
ma a Marino,
       non si può!

«[…]La maggior parte degli stalli di 
sosta a pagamento sono stati po-
sizionati nelle aree dei centri abitati 
dove insistono la maggior parte delle 
attività artigianali e commerciali […]
In un periodo di crisi economica la scel-
ta di istituire i parcheggi a pagamento 
comporta un indiscutibile aumento della 
spesa pro capite per i cittadini; anche 
se è stato previsto il frazionamento nel-
la prima ora di sosta, tale pagamento 
rappresenta certamente un aggravio 
e contribuisce a creare disagi e pro-
babilmente disincentiva i cittadini a 
soste brevi per commissioni e/o ac-
quisti, danneggiando di conseguenza 
gli stessi esercizi artigianali e commer-
ciali ivi presenti». 
In questo senso i consiglieri comunali 
Franca Silvani e Gianfranco Venanzo-
ni proponevano l’istituzione della 
“Sosta Gentile” ovvero quella 
“modalità di agevola-
zione, adottata da altri 
Comuni italiani, che 
permette ai cittadini 
di avere un breve 
periodo (max 30 
minuti) per poter 
effettuare veloci 
commissioni, senza 
sostenere alcun costo.

n evergreen, sempre di 
attualità, sono i parcheg-
gi a pagamento. A torna-
re a dibattere sugli stalli 
di sosta blu sono stati i 

consiglieri comunali del Partito Demo-
cratico Franca Silvani e Gianfranco 
Venanzoni che hanno presentato una 
mozione per l’istituzione dell’agevola-
zione delle aree di sosta a pagamento 
denominata “sosta gentile”.
Il documento è stato bocciato con pa-
rere tecnico negativo. Ciò nonostante 
l’assessore alle Attività Produttive Ada 
Santamaita, raccogliendo l’appello del 
consigliere Franca Silvani circa uno sta-
to di sofferenza dei commercianti, ha 
preso l’impegno di valutare la propo-
sta in un futuro. 
Attualmente, sul territorio marinese le 
strisce blu sono tariffate dalle ore 8 
alle ore 13 e dalle ore 16 alle ore 20 in 
tutti i giorni feriali; le tariffe per la sosta 
negli appositi stalli sono stabilite in 0,70 
euro/ora con importo minimo di 0.20 
centesimi su gran parte delle strade 
di Marino, Santa Maria delle Mole e 
Frattocchie, eccezion fatta per alcune 
strade centrali dove il costo è stabilito 
in 1.50 euro/ora con importo minimo di 
0.25 centesimi.
Nel documento cassato dalla maggio-
ranza, i “Dem” denunciavano come: 
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GRUPPO PD TORNA A
PALAZZO COLONNA

di Anna Paola Polli
Voci della Politica

di Luca Priori

A specificarlo è stato il capogruppo 
Franca Silvani e il consigliere comuna-
le Gianfranco Venanzoni: «Pur ricono-
scendo la validità della scelta politica 
fatta al momento dell’insediamento del 

consiglio comunale, si ritiene che oggi ricorrano le 
condizioni per la ricostituzione del gruppo consi-
liare del Partito Democratico.
È con queste testuali parole che abbiamo forma-
lizzato la costituzione del gruppo del Pd, nella cui 
lista siamo stati eletti.
Abbiamo semplicemente riportato il simbolo a 
Palazzo Colonna e ne siamo onorati.
Continueremo il nostro impegno in Consiglio Co-
munale nel solco dello spirito unitario che ci ha 
guidati fino ad oggi». 

a registrare nell’ultima 
parte del 2017 l’ufficia-
lizzazione della creazio-
ne del gruppo consiliare 
del Partito Democrati-

co. Sul fatto è intervenuto direttamente il segreta-
rio cittadino, Sergio Ambrogiani: «Sorge l’alba sul 
consiglio comunale di Marino con la costituzione 
del gruppo Pd composto da Franca Silvani e 
Gianfranco Venanzoni.
Un raggio che, insieme agli altri consiglieri di mi-
noranza, vuole fare luce sulle evidenti incapacità 
amministrative della giunta a 5 stelle». 
Nessuna rottura rispetto all’iniziale gruppo unico di 
centrosinistra che comprendeva anche i consiglieri 
Eleonora Di Giulio ed Enrico Iozzi. 
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ECOCENTRO
NESSUNO LO VUOLE...
VICINO DI CASA!
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cittadini è più bassa così come la loro 
partecipazione agli incontri informativi e 
alla votazione.
Modalità operativa aspramente criticata 
dal coordinatore comunale di Noi con 
Salvini, che evidenzia come all’incontro 
informativo del 28 dicembre scorso alla 
scuola Silvestri di Castelluccia, il primo 
dei tre previsti, i cittadini presenti fos-
sero una quindicina, oltre agli addetti ai 
lavori. 
“Questo vuol dire veder andare a vota-
re solo poche persone che decideran-
no per tutti. In una sorta di democrazia 
a senso unico, ridicola e poco credibile 
- chiosa -. Un buon modo per dividere 
ed imperare mettendo i cittadini gli uni 
contro gli altri, un comportamento che 
un’ amministrazione non si può permet-
tere di mettere in atto”. 
Una disgregazione che, nel parere di For-
getta, scaturisce dal fatto che nessuno 
tra i cittadini, ovviamente, vuole l’eco-

rriva da Maurizio For-
getta, delegato politico 
della Lega-Noi con Sal-
vini di Marino, un per-
sonale intervento sulla 

questione Ecocentro, supportato anche 
dal numero due del gruppo locale Ste-
fano Miele.
Argomento che ha visto l’amministrazio-
ne grillina scaricare sui cittadini la scelta 
del luogo dove attivarlo. “In atteggia-
mento furbamente pilatesco” com-
menta il coordinatore locale del partito di 
Matteo Salvini. 
Quattro le ipotetiche aree di ubicazione 
dello stesso: una a ridosso di via Appia, 
vicina al sito iniziale di Cava dei Selci, 
eliminato dopo il dissenso manifestato 
dalla cittadinanza in merito; l’altra su via 
Nettunense, all’altezza del chilometro 
1,500 tra Castelluccia e Frattocchie; una 
terza in zona Divino Amore–Mazza-
magna; l’ultima all’estremità ovest di 
viale della Repubblica, all’intersezione 
con le vie Frassati e Falcognana al confi-
ne con l’area del Green House. 
Il nome del luogo dove posizionare l’e-
cocentro, scaturirà quindi da una con-
sultazione popolare che, priva di quo-
rum, è stata pubblicizzata unicamente 
da sito istituzionale e manifesti, con 
tempistiche insufficienti e per di più 
ricadenti all’interno delle festività na-
talizie, periodo in cui l’attenzione dei 

centro vicino alla propria abitazione.
Da qui il richiamo all’amministrazione al 
senso di responsabilità proprio di un in-
carico come quello di governo e al “co-
raggio politico delle idee” che obbliga 
l’esecutivo ad operare per il meglio in fa-
vore dei cittadini, anche senza l’indizione 
di una consultazione popolare. 
Quindi il dissenso sullo strumento del-
la consultazione popolare, applicato in 
tema ecocentro.
Disaccordo condiviso con Sabrina Mi-
nucci, approdata in Consiglio comunale 
con il sostegno di Noi con Salvini insie-
me a Fratelli d’Italia e al gruppo civico 
Laboratorio Rinascita. 
“Sarebbe opportuno che una parteci-
pazione diretta dei cittadini come quel-
la richiesta per l’ecocentro – conclude 
Forgetta – venisse indetta in funzione di 
decisioni strategiche per il futuro del ter-
ritorio, dove invece la partecipazione del 
popolo è necessaria”. 
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GIUSEPPE UNGARETTI
E I SUOI ANNI
              MARINESI

1616

primi tempi di Ungaretti 
a Roma sono difficili: le 
ristrettezze economiche 
lo costringono a vivere, 

con la moglie Jeanne, in anguste ca-
mere d’affitto, dove c’è da combattere 
contro pulci e pidocchi. 
Le cambiano spesso, probabilmente per 
la difficoltà di corrispondere il mensile ai 
proprietari. In una di queste case, a via 
Malta n. 16, nasce – il 17 febbraio 1925 
– la primogenita Anna Maria (Ninon). 
Aumentano, così, le preoccupazioni. 
S’impone un trasloco nei dintorni della 
città, dove gli affitti sembrano più ab-
bordabili. 
Come ai Castelli Romani: per esempio 
a Marino. Ungaretti va ad abitarci fin 
dall’estate del 1927, il 21 luglio. La pri-
ma casa marinese è un piccolo appar-
tamento di un antico palazzo del ‘700 
sito in corso Vittoria Colonna, al n. 68, 
di fronte alla chiesa della SS. Trinità. 

sita anche più volte al giorno, andando e 
tornando col “trenino”. 
Ma è più fredda della precedente e, ad-
dirittura, lascia filtrare l’acqua dal tetto 
quando piove. Ungaretti, che è privo 
di abilità manuali, si arrangia come può 
(ad esempio con una bacinella sul pavi-
mento), oppure affida qualche lavoretto 
di riparazione e manutenzione al “buon 
cuore” del signor Giuliano De Marchis, 
un fabbro di Marino che ha la sua botte-
ga da quelle parti. 
Ninon frequenta le scuole elementari 
presso l’Istituto delle Maestre Pie Vene-
rini, in via Garibaldi. Il giardino di casa, 
per i due bambini, è un luogo magico di 
giochi e ore spensierate: Antonietto si 
scatena allegramente sul monopattino 
che gli ha costruito il fabbro. 
Per Ungaretti sono anni belli e indi-
menticabili, malgrado le difficoltà.
La domenica vengono a trovarlo, da 
Roma, comitive di amici e ammiratori: 
trovano un “padre felice”, una casa 
tutto sommato accogliente, una stanza 
ingombra di libri, giornali, lettere. 
Il vino di Marino è buono e mette alle-
gria: Ungaretti ne è discreto ma convin-
to degustatore. Rinfranca il cuore anche 
il panorama che si gode dai Colli Albani, 
verso Roma, e la visione delle alture op-
poste, con il verde di Monte Cavo e i tetti 
variopinti di Rocca di Papa. 

Il poeta vi rimane per quattro anni. La 
bionda bambina cresce, e con lei le esi-
genze di spazio vitale. Che aumentano 
ancora, poi, quando nasce il secondo-
genito Antonietto (9 febbraio 1930). 
C’è bisogno di una casa più grande: il 
poeta la trova in viale Mazzini n. 7, nella 
zona dei “villini”, ai margini del centro 
storico. Il trasloco data settembre 1931. 
La nuova casa ha il vantaggio di trovarsi 
più vicina alla stazione ferroviaria, sulla 
linea Albano-Roma, dove Ungaretti tran-
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di Anna Paola Polli
La nostra storia

di Marco Onofrio

M’il lumino
d ’immenso

Ma Ungaretti, al di là delle serene pa-
rentesi domenicali, è angosciato per 
le condizioni economiche della sua 
famiglia. Lo assilla il pensiero di non 
poter provvedere degnamente al futuro 
dei figli. Lavora molto – anche 15 ore 
al giorno, e a scartoffie che lui stesso 
definisce “fastidiosissime” (traduzioni, 
compilazioni, conferenze) – per poi tro-
varsi a vivere, malgrado gli impegni, in 

colloca necessariamente a Roma, dove 
si reca ogni giorno a lavorare, a conqui-
stare spazi e ottenere consensi (a ten-
tare, insomma, la difficile scalata verso 
l’empireo delle Istituzioni culturali), e 
dove infine torna, dopo sette anni tra-
scorsi a Marino, il 27 settembre 1934. 

Marco Onofrio
(autore de “Ungaretti e Roma”, Edilazio 2008)

mezzo a mille disagi. Parecchie lettere 
di quegli anni trasudano sofferenza e 
vibrano di rabbiose lamentazioni contro 
la “congiura del silenzio” che gli ordi-
scono attorno gli invidiosi, quelli che ne 
temono il valore. 
Il soggiorno marinese è “soltanto” il co-
rollario domestico – e uno tra i più sti-
molanti scenari creativi – di un epicen-
tro umano e professionale che Ungaretti 



EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Salve, mi chiamo Marco e sono un assistente bagnanti. Da qualche tempo 
sono interessato al mondo dei cani da salvataggio ed è per questo che ho 
deciso di prendere con me un Labrador, di 14 mesi, di nome Brown.
Purtroppo ho provato più volte a portarlo al lago, ma il cane si rifiuta di 
entrare, evitando in tutti i modi il contatto con l’acqua. Come posso far 
abituare il cane a questo ambiente a cui dovrebbe essere predisposto?

Generalmente i Labrador sono cani amanti dell’acqua ma, purtroppo, non è 

sempre così. L’età giusta per l’avvicinamento all’acqua dovrebbe essere in-

torno ai 5/6 mesi. Nel suo caso le consiglio di condurre il cane al lago più che al mare, meglio 

se accompagnati da un cane già abituato all’acqua. Con l’aiuto di una pallina può farli giocare 

lanciandola prima sulla spiaggia e poi nell’acqua, sempre più lontano. Se anche così non do-

vesse funzionare potrebbe entrare in acqua con lui tenendolo con un guinzaglio lungo almeno 

un paio di metri, lodandolo fino a quando non inizi a nuotare da solo, sconfiggendo così la 

diffidenza verso un mondo finora sconosciuto.
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2 FEBBRAIO
io mi ricordo...

2020

2 - febb. 1944 Marino Piazza Lepanto

del comune di Marino. Non si conosce 
il numero esatto dei morti ma la stima 
si aggira in circa 200 unità.
 
Un altro pesante bombardamento ae-
reo si ebbe anche il 17 febbraio 1944 
in conseguenza del quale persero la 
vita, tra le altre vittime, 19 suore delle 
Piccole Sorelle dei Poveri travolte 
nel crollo del proprio convento in lo-
calità San Giuseppe. 

Notevole fu anche lo stillicidio delle 
cannonate provenienti dal fronte di An-

a Città di Marino du-
rante il secondo conflit-
to mondiale fu coinvol-
ta come gli altri centri 
dei Castelli Romani in 

quella fase della c.d. Campagna d’I-
talia (lo sforzo bellico degli alleati per 
accerchiare e sconfiggere le truppe 
tedesche) che va circa dal luglio del 
1943 al giugno del 1944. 

Il 2 febbraio 1944 si ebbe un numero 
consistente di vittime civili con il bom-
bardamento aereo del centro storico 

zio, una sola granata il 1º giugno 1944 
stroncò la vita di 11 persone appena 
uscite da un rifugio, nei pressi del-
la Chiesa di S. Maria delle Grazie a 
Borgo Garibaldi. Ai 352 caduti civili 
nel periodo 1943 – 1944, vanno ag-
giunti 39 militari morti in combatti-
mento o a seguito di ferite riportate e 
39 militari dispersi dal 1940 al 1945.
I nomi di questi caduti, civili e mili-
tari, sono incisi nelle quattro lapidi 
poste presso l’altare del Crocifisso 
e dell’Addolorata nella Basilica di 
San Barnaba a Marino. 
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di Renato D’Erchie
Per non dimenticare

2 - febb. 1944 Basilica S. Barnaba

2 - febb. 1944 Marino Piazza XXVIII Ottobre - Ora P. Matteotti

Archivio fotografico Vittorio Rufo

Il monumento che è stato dedicato 
a tutti i caduti si trova in Piazzale 
degli Eroi.
In maniera semplice ed efficace vuo-
le commemorare il povero uomo che 
steso su un cavallo, nel pianto del po-
polo, torna dalla guerra senza vita 
ma come eroe e con la speranza di 
aver donato libertà e vita ad altri.
Quindi, a distanza di oltre 70 anni 
dai tragici eventi del 2 febbraio 1944, 
dobbiamo non dimenticare che la sto-
ria di ogni popolo, purtroppo, si fonda 
su fatti tragici e di lotta; ciò, tuttavia, ci 
deve spingere a valorizzare la convi-
venza e la collaborazione civile, per 
evitare ogni conflittualità.

Oggi siamo ancora testimoni di tanti 
fatti tragici e “bombardamenti” dove, 
anche in questo caso, le vittime sono 
perlopiù civili incolpevoli; anche per 
questo motivo è giusto ricordare chi ha 
sofferto per prevenire altre ingiustizie.
I più giovani, anche se non possono 
neanche immaginare le vicende del 
1944, si avvicinino con fiducia alla 

storia e agli archivi del nostro Co-
mune. Potranno scoprire con piacere 
i valori che furono messi in campo dai 
nostri predecessori.

Nella consapevolezza che, senza una 
conoscenza della nostra storia, viene 
meno una corretta visione del futuro, 
(e ci limiteremmo solo al presente).

Ci piace concludere con il ricordo 
di quei giorni del 1944 di una suo-
ra del Convento delle Domenicane 
in Piazza Garibaldi, Suor Raffaella: 
“Eravamo molte suore, ora siamo ri-
maste solo in 4, tutte profondamente 
impaurite dai bombardamenti che ave-
vano sfiorato il nostro convento.
La Madre Superiora aveva ricevuto 
l’ordine della Casa Generalizia di la-
sciare al più presto Marino. Meditò 
molto, anche se gli ordini superiori non 
potevano discutersi, ma ci convocò 
tutte insieme e, nella memoria della 
fondatrice Madre Maria Isabella Co-
lonna e per l’amore di tutto il paese, ci 
invitò a pregare la Vergine Maria per 

tutta la notte, sperando. 
All’alba ci rendemmo conto che la 
distruzione della guerra aveva ri-
sparmiato il nostro Convento.
Tutto questo è ancora nel mio cuore 
come promessa di amore e bene per 
il nostro paese, Marino”.
Un bellissimo ricordo, pur nella sua 
drammaticità. Ricordiamo dunque 
il nostro 2 febbraio 2018, senza di-
menticare chi ci ha preceduti.
  
   Renato D’ERCHIE
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SANDRO CARACCI
“IL NOSTRO TERRITORIO
VA TUTELATO”
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del Piano di Assetto, lo strumento 
principe che regola, dal punto di 
vista urbanistico, le attività che 
si possono svolgere all’interno 
dell’area protetta.
Parliamo di quindicimila ettari su un 
totale di quarantacinquemila sull’in-
tero territorio dei Colli Albani.
Lo scopo del mio operato è stato vol-
to alla definizione del Piano e quindi 
alla redazione della Valutazione Am-
bientale Strategica, che è lo stru-
mento attraverso il quale si perfezio-
nerà anche l’iter di approvazione da 
parte della Regione Lazio del Piano 
di Assetto.
L’attività del Parco è fatta di tanti pic-
coli problemi da affrontare per salva-
guardare questo territorio. La prin-

a città di Marino fa 
parte dei quindici co-
muni che si trovano 
all’interno del territorio 
del Parco Regionale 

dei Castelli Romani. Quest’ultimo 
è guidato dal presidente Sandro 
Caracci, nominato lo scorso anno 
dal governatore della Regione Lazio 
Nicola Zingaretti, dopo una lunga 
parentesi da luglio 2013 a dicembre 
2016, che lo ha visto commissario 
dell’ente.
Il mensile Diciamolo lo ha raggiunto.

Il punto sull’attività portata avanti? 
Si tratta di un bilancio in itinere poi-
ché il mandato continua. Ad oggi, 
nonostante il passaggio del com-
missario a presidente, non si è an-
cora insediato il Consiglio Direttivo. 
Questo mi rende una sorta di auto-
rità monocratica. Non soffro, però, 
di solitudine anche perché di cose 
da fare ce ne sono tante. Aumentano 
le responsabilità, ovviamente, su un 
territorio che ha bisogno di interven-
ti e controlli quotidiani da parte del 
Parco Regionale dei Castelli Romani.

Obiettivi per il futuro?
Stiamo facendo tante cose, nono-
stante questa lunga fase di transi-
zione che vede il Parco ancora privo 

cipale criticità, peggiorata negli anni 
con lo svilupparsi nei vari Comuni 
della raccolta differenziata, riguarda 
l’abbandono indiscriminato dei rifiuti. 
Veri e propri delinquenti sversano sul 
territorio del Parco.
Bonifichiamo una situazione e subi-
to dopo ne viene inquinata un’altra. 
Stanco di questo, il 29 agosto 2017 
ho convocato una riunione della 
comunità del Parco insieme ad 
Astral. La comunità è composta dai 
quindici comuni, dalla Città Metro-
politana di Roma Capitale e dall’XI 
Comunità Montana. Si tratta di una 
battaglia da vincere unendo le forze. 
Occorre utilizzare tre strumenti: edu-
cazione ambientale, controllo e re-
pressione dei fenomeni.
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di Luca Priori
Protagonisti

vità di didattica ambientale portando 
i bambini delle scuole, per far capire 
proprio quale fosse l’origine, dal pun-
to di vista della vegetazione, degli 
antichi boschi dei Colli Albani.

Il fenomeno dell’abbandono dei 
rifiuti riguarda anche il Comune di 
Marino, conferma?
Il Comune di Marino si trova come in 
una sorta di cuneo nella zona nord 
del Parco ed è uno dei punti di in-
gresso, soprattutto dalla parte della 
via dei Laghi. Da quelle parti, a cento 
metri dall’ecocentro, c’è un’area che 
è massacrata dai delinquenti che vi 
gettano di tutto. Lì avevamo orga-
nizzato un’area picnic, che purtrop-
po siamo stati costretti a rimuovere. 
Recentemente mi sono sentito con 
l’amministrazione. So che il Comune 
di Marino è in procinto di procedere 
ad un’ennesima pulizia dell’area con 
differenziazione dei rifiuti raccolti. L’i-
dea è quella di chiudere quel varco. 
Un’altra situazione di questo tipo è 

riscontrabile lungo le piazzole del 
belvedere sempre sulla via dei La-
ghi. Chi sversa indiscriminatamente 
i rifiuti, deve stare attento. Abbiamo 
iniziato ad installare fototrappole utili 
non soltanto a censire la fauna sel-
vatica, ma anche a rintracciare i sel-
vaggi che lanciano i rifiuti. Le multe 
sono salatissime. Inoltre i trasgresso-
ri sono chiamati a bonificare le aree 
che hanno inquinato, a loro spese.

Siamo in un territorio di qualità che 
va tutelato. La riunione è stata molto 
partecipata, tuttavia con mio ram-
marico debbo constatare che, a 
distanza di quattro mesi, un solo 
Comune ha risposto alla nostra ri-
chiesta di Protocollo d’Intesa. Per-
tanto, proprio in questi giorni, sto 
predisponendo una nuova lettera 
di sollecito agli Enti. Ricordo che 
quella della pulizia, è un’attività di 
competenza non del Parco ma dei 
Comuni e dei proprietari delle strade. 
L’Ente Parco non è responsabile di 
queste situazione, è parte lesa.

Un commento sul patrimonio bo-
schivo del Comune di Marino?
Abbiamo due zone estremamente 
interessanti: il parco Colonna e il 
bosco Ferentano. Si tratta di due 
esempi di boschi non infestati dall’at-
tività dell’uomo che ha immesso, fra 
il XVI e il XVII secolo, il castagno.
Sono piccoli boschi ma di estrema 
qualità, sui quali il Parco svolge atti-
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di Mariateresa Zechini
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LA BEFANA MARINESE 
UN EVENTO
PER I BAMBINI! 

2424

scopa portando doni a tutti i bambini 
nella notte fra il 5 e 6 gennaio. 
L’Epifania, ovvero l’apparizione della 
Befana che calandosi dai camini, entra 
nelle case e riempie di dolci le calze la-
sciate appese dai bambini lasciando 
regali per quelli buoni e carbone per i 
cattivelli, ha visto nel giorno della vigilia 
diverse rappresentazioni. 
Tra queste quella degli Amici della Be-
fana che, in piazza della Repubblica e 
via Roma, hanno allestito l’originalissi-
ma «Calza più lunga del mondo», un 

er l’Epifania, la festa 
che tutte le altre si 
porta via, sono stati 
veramente tanti i bimbi 
che hanno animato le 

vie del centro storico di Marino. A farli 
arrivare carichi di speranze e aspettati-
ve, è stata la gioia di poter vedere da 
vicino la magica vecchina con il naso 
lungo e il mento aguzzo che, racchiusa 
in un gonnellone scuro, un grembiule 
con tasche, uno scialle, un fazzoletto o 
un cappellaccio in testa, viaggia su una 

contenitore così grande di caramelle e 
dolcetti che, dalla metà di via Roma, 
arrivava fin sul punto più alto di Pa-
lazzo Colonna.
L’evento, giunto alla sua terza edizione, 
ha visto molte Befane in campo che, 
armate di scopa, hanno accolto i bimbi 
con musica e giochi, spettacoli di artisti 
di strada, zucchero filato e caramelle. 
Bellissimi i disegni che, nella loro fanciul-
lesca fantasia, i bimbi hanno realizzato 
sul tema della Befana, da tutti loro im-
maginata buona, sorridente e simpatica, 
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di Anna Paola Polli
Tradizione e Fede

di Mariateresa Zechini

ha rappresentato la discesa della vec-
china dall’alto di Palazzo Matteotti. 
Messa al sicuro grazie ad un meccani-
smo di sostegno la vecchina, imperso-
nata da un vigile del fuoco, si è calata da 
un’altezza di quasi 25 metri, nella gioia 
dei bambini presenti che, non appena 
la magica vecchietta ha toccato terra, 
hanno visto arrivare tanti doni e dolci. 
La valenza religiosa della festività dell’E-
pifania, è stata sottolineata dai volontari 
de Lo Storico Cantiere che, insieme al 
Centro Anziani di Marino, hanno in-
vitato bimbi e adulti alla Santa Messa 
celebrata il 6 gennaio nel Santuario 
dell’Acqua Santa al termine della quale 
è stato rievocato l’arrivo dei Re Magi 

ma anche della Befana, che ha elargito 
dolcetti ai bimbi e adulti buoni.
Prezioso, per tutte le occasioni, il con-
tributo degli agenti di Polizia Locale e 
degli operatori di Protezione Civile 
che, con la loro collaborazione, hanno 
garantito l’ottimo svolgimento delle ma-
nifestazioni.

una vera nonna capace di elargire, no-
nostante il suo singolare aspetto, solo 
abbracci e coccole. 
Suggestiva l’immagine del camino ri-
prodotto dagli Amici della Befana che, 
posizionato in strada, ha visto le Be-
fane sedute accanto e i bimbi che ti-
midamente, ascoltavano quello che le 
simpatiche vecchine avevano da dirgli. 
Quindi caramelle per tutti! 
Altra singolarità legata al magico arrivo 
della Befana, è stata quella proposta 
dalla Casa della Famiglia che, in col-
laborazione con la Pro Loco Marino, i 
Vigili del Fuoco locali e i loro colleghi 
del gruppo SAF (soccorso alpino flu-
viale), per il secondo anno consecutivo 
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di Anna Paola Polli
Salute e Benessere

di Anna Paola Polli

15,00 € PER 30 MINUTI
12 SEDUTE €180,00
(il ciclo completo)

PROMOZIONE FAMIGLIA+1
90,00 € ciclo completo
(per il secondo familiare)

PROMOZIONE FAMIGLIA+2
45,00 € ciclo completo
(per il terzo familiare)

PROMOZIONE FAMIGLIA+3
30,00 € ciclo completo
(per il quarto familiare)

PROMOZIONE ASILI
10,00 € - 1 seduta di 30’min.
(bimbo 0/5 anni+mamma )

20,00 € - 1 seduta di 30’min.
(bimbo 0/5 anni + accompagnatore)

V

SANTA MARIA
DELLE MOLE
APRE LA
CLINICA DEL SALE

pia i risultati siano efficaci e duraturi. 
L’azione positiva del sale emesso 
dall’erogatore, a simulazione dell’aria 
del mare, agisce sull’apparato respi-
ratorio favorendo il benessere, viste le 
capacità emollienti, disinfettanti e 
disidratanti sul muco oltre che l’azione 
lenitiva sulle mucose irritate e l’elimina-
zione delle tossine.
Perfetta per allontanare stress, di-
sturbi del sonno e ansia, oltre che 
per curare allergie, patologie respi-
ratorie e dermatologiche e rafforza-
re il sistema immunitario,  l’halotera-
pia proposta dalla Clinica del Sale offre 
queste promozioni:

ivere vicino al mare, 
vuol dire godere dei 
suoi benefici che si tra-
ducono in benessere 
per la salute.

Quando questo non è possibile, la ri-
sposta si può trovare nell’Haloterapia, 
rimedio curativo che sfrutta gli effetti 
positivi di sale e iodio grazie all’esposi-
zione in ambienti che ne sono ricchi.
Un metodo non invasivo e molto sem-
plice che prevede, all’interno di una 
stanza appositamente attrezzata, l’i-
nalazione di aerosol salini a secco per 
le vie respiratorie ma anche il contatto 
con la pelle.
Il trattamento dura 30 minuti, nei quali 
all’interno di una cabina di sale, si ina-
la una dose di sale micronizzata. Total-
mente naturale, è adatto a tutte le fasce 
di età, anche ai bambini che sono i primi 
a soffrire di disturbi legati all’apparato re-
spiratorio.
L’haloterapia ha effetti benefici in molte 
malattie. A renderla disponibile anche a 
Marino ci ha pensato «La Clinica del 
Sale» che, dal 13 gennaio scorso, ha 
aperto a Santa Maria delle Mole, in via 
Pietro Maroncelli 3.
«Dalla nostra esperienza di mamme, 
sempre alle prese con le infezioni alle vie 
respiratorie dei nostri figli e alla ricerca 
di terapie di supporto che possano di-
minuire i tempi di cura e migliorarne gli 
effetti – raccontano Cinzia Lapunzina e 
Patrizia D’Ambrosio, titolari dell’attività 
– abbiamo testato come con l’halotera-

AREA RESPIRATORIA
Naso chiuso
Mal di gola 
Sinusite
Otite
Adenoidi
Faringiti / Laringiti
Bronchiti / Polmoniti
Asma bronchiale
Allergie
Citologia nasale

AREA DERMATOLOGICA
Dermatite atopica
Psoriasi
Acne 
Eczema

AREA PSICOSOMATICA
Disturbi del sonno
Stress
Ansia
Insonnia
Tosse del fumatore

L’haloterapia
ha effetti benefici
in molte malattie
tra le quali:

CLINICA DEL SALE
Santa Maria delle Mole – Marino 
Via Pietro Maroncelli, 3/5
347.9107915 (Cinzia)
393.3890075 (Patrizia)

A tutti i prezzi va aggiunta IVA 5%

PROMOZIONE UNICA
Noleggia l’aerosol
Aerosalmed a domicilio
(dispositivo+materiale)
15,00 € AL GIORNO
(per 12 giorni di terapia)



30

Gentile Sig. Berganti,

Le cene organizzate dall’impresa/datore di lavoro 

per lo scambio degli auguri natalizi non rientrano 

nelle cessioni gratuite ma, costituiscono una pre-

stazione di servizi gratuita (somministrazione di 

alimenti e bevande).

A tal proposito la Circolare dell’Agenzia delle En-

trate n. 34 del 2009 ha chiarito che non possono essere qualificate 

come spese di rappresentanza quelle sostenute per eventi azien-

dali in cui sono presenti esclusivamente dipendenti dell’impresa, 

in quanto non possono considerarsi costi sostenuti nell’ambito di 

un’attività promozionale.

Tali spese pertanto rientrano tra quelle agevolabili al 75% ai sensi 

dell’articolo 109 comma 5 del TUIR (D.P.R 917/86).

Il costo sostenuto è quindi deducibile:

• nel limite del 75% della spesa sostenuta (art. 109 TUIR) come per 

   le spese di albergo e ristorante

• nel limite del 5 per mille delle spese per prestazioni di lavoro 

   dipendente (art. 100 comma 1 TUIR)

Ai fini Iva, questa risulta indetraibile in quanto relativa ad un costo 

per i dipendenti.

FISCO, DETRAZIONI

NORMATIVE

Buongiorno Dott. Zomegnan. Sono titolare di una società che si occupa di imballaggi. Per il 
periodo natalizio ho organizzato e offerto, una cena con i miei dipendenti. Volevo sapere se, 
fiscalmente, la fattura che ho fatto fare a nome della società, è detraibile. Mauro Berganti

Sig.ra Zannoni, quali agevolazioni fiscali sono previste per il Condominio nel 2018? Grazie, Maria Pia 

Signora Maria Pia, la Legge di Bilancio 2018, in vigore dal 1° gennaio, prevede una proroga al decreto legge 83/2012 

del Bonus che consentirà, per i lavori avviati nel corrente anno, di beneficiare della detrazione fiscale del 50% delle 

spese sostenute entro il limite di 96.000 euro. Il Bonus è in genere per lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria, 

restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia effettuati su parti comuni di edifici residenziali (indica-

zioni specifiche nella Guida dell’Agenzia delle Entrate). Secondo le tipologie di intervento si può usufruire anche del 

“Sismabonus” che riguarda costruzioni adibite ad abitazione (prima e seconda casa), ad attività produttive e parti 

comuni Condominiali situati nelle zone sismiche 1, 2 e 3, (indicate nella Linee guida per la classificazione del rischio 

sismico delle costruzioni Allegato A del D.M. 7 marzo 2017, n. 65) . In questo caso sarà possibile detrarre, su un ammontare delle spese 

non superiore a 96 mila euro, una percentuale variabile dal 50% fino all’85% secondo le tipologie di intervento. Per accedere all’agevola-

zione è necessario classificare il rischio sismico dell’edificio prima e dopo aver effettuato i lavori, affidandosi ad un tecnico specializzato e 

competente che dovrà certificare il miglioramento perseguito. Per queste spese è possibile accedere alla cessione del credito d’imposta ai 

fornitori o altri soggetti privati da parte dei condòmini che non possano sostenere la spesa o non siano tenuti al versamento dell’imposta 

sul reddito. Ricordiamo anche l’Ecobonus e la novità del 2018 per il Bonus Verde 36% che riguarda giardini e terrazzi.

COMMERCIALISTA

AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Daniele Zomegnan

Paola Zannoni



31

DANNI DA CIRCOLAZIONE STRADALE

RISTRUTTURAZIONI

In caso di lesioni subite a causa della caduta sul ginocchio di una motocicletta, di proprietà di 
terzi ed assicurata, avvenuta mentre la si stava mettendo sul cavalletto per effettuare il par-
cheggio, vi può essere copertura assicurativa? Grazie Aldo

Gentile Architetto, con le recenti piogge ho avuto infiltrazioni dal lastrico solare, vorrei intervenire evitando costose 
demolizioni. Cosa mi consiglia? Matteo

AVVOCATO

ARCHITETTO

Matteo, la soluzione è l’utilizzo di un sistema impermeabilizzante basato su “resine liquide applicate a freddo”. 

Quando occorre impermeabilizzare una terrazza o un balcone, è importante non solo rispondere ai requisiti di imper-

meabilità, ma anche a requisiti di durezza e resistenza all’usura e, ovviamente, garantire un aspetto estetico gradevole.

Per l’impermeabilizzazione sono sufficienti pochi passaggi, ma questi devono essere affidati a personale qualificato, 

che sappia realizzare con precisione il lavoro 

nei dettagli in modo che il risultato finale sia 

soddisfacente e tecnicamente valido, special-

mente nei punti critici o singolari presenti nei terrazzi quali tubi 

di ventilazione, lucernai, montanti di ringhiere, antenne, scarichi, 

risvolti verticali, giunti tecnici.

Le prestazioni eccezionali delle resine liquide risiedono nell’utiliz-

zo di due diverse tecniche “bagnato su bagnato” e “armatura in 

tessuto non tessuto”. La tecnologia bagnato su bagnato, permette 

di creare una membrana monolitica e continua evitando il proble-

ma di delaminazione tra strati, mentre l’impiego dell’armatura in 

tessuto non tessuto, permette di garantire uno spessore minimo 

di almeno 2mm anche nei punti critici. 

Le fasi di posa sono:

• Preparazione del fondo tramite una accurata pulizia e ripristino 

   delle parti mancanti o non solide

• Stesura primer

• Impermeabilizzazione bordi con tessuto armato 

• Impermeabilizzazione degli eventuali giunti e punti critici con 

   tessuto armato

• Applicazione primo strato resina

• Stesura del tessuto di armatura

• Applicazione secondo strato

• Applicazione della finitura

Signor Aldo,

nella singolare fattispecie sottopostaci, è lo stesso soggetto ad essere responsabile dei danni ex se procuratisi durante 

la manovra di parcheggio del motociclo, non potendosi ravvisare quindi alcuna responsabilità dei terzi, salvo, per mera 

ipotesi, eventuali vizi di costruzione o da difetto di manutenzione del mezzo. 

Il quesito ci consente tuttavia di leggere correttamente l’art. 2054 c.c., norma che conduce a ritenere del tutto indif-

ferente, affinché lo si possa considerare «in circolazione», che un veicolo sia in marcia ovvero in sosta in luoghi ove si 

svolga il traffico veicolare, dovendosi qualificare come ‘scontro’ qualsiasi urto tra due (o anche, più) veicoli in marcia 

ovvero tra uno in moto ed uno fermo. In buona sostanza, ai fini dell’applicabilità delle norme sull’assicurazione obbligatoria della R.C.A., 

la sosta può essere equiparata alla circolazione solo se il sinistro sia eziologicamente ricollegabile ad essa e non, piuttosto, ad una causa 

autonoma di per sé sufficiente a determinarlo.    

Luca Santini

Ivan Colantonio




